
Giovedì 26 gennaio 2017, ore 18.00
Sala Tami, Biblioteca cantonale di Lugano

Invito
alla serata sul tema

La Svizzera e la 
seconda guerra mondiale 
nel rapporto Bergier

«Ricordare è necessario, ma dimenticare è una funzione
altrettanto vitale per il pensiero. Il vero compito dell’intellettuale
è quello di aiutare a ricordare il dimenticato, ma per fare questo
deve prima aiutare a dimenticare ciò che ricordiamo troppo:
idee ricevute, che ci impediscono di vedere e pensare e dire il
nuovo».
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La Biblioteca cantonale di Lugano 
e l’Associazione ticinese degli insegnanti di storia,
hanno il piacere di invitarla alla serata sul tema

La Svizzera e la 
seconda guerra mondiale 
nel rapporto Bergier

Nel corso della serata verrà presentato il volume:

Pietro Boschetti, La Svizzera e la seconda guerra mondiale
nel rapporto Bergier, Atis. Quaderni di storia Svizzera, n.1,
Giampiero Casagrande editore

Giovedì 26 gennaio 2017 ore 18.00
Sala Tami, Biblioteca cantonale di Lugano

Segue aperitivo

Interverranno:

Pietro Boschetti
Storico e giornalista

Georg Kreis
Storico e membro della Commissione Indipendente
d'Esperti Svizzera – Seconda Guerra Mondiale (CIE)
dal 1996 al 2001

Dick Marty
Consigliere agli Stati dal 1995 al 2011

Sonia Castro e Maurizio Binaghi
Storici e membri del comitato dell’Associazione
ticinese degli insegnanti di storia

Moderazione: 

Luca Saltini
Biblioteca cantonale di Lugano

La Svizzera e la seconda guerra mondiale
nel rapporto Bergier

Come si è comportata la Svizzera durante la seconda
guerra mondiale? Quale politica è stata adottata verso i
rifugiati e i fondi giacenti nelle banche elvetiche? Cosa
sapevano le autorità e la popolazione del destino degli
ebrei respinti alle nostre frontiere? Quale ruolo ha svolto
la piazza finanziaria svizzera? Che ne è stato del traffico
ferroviario di transito attraverso il nostro territorio?

A pochi anni dalla scomparsa dello storico Jean-François
Bergier e a vent’anni dall’istituzione della Commissione di
esperti indipendenti Svizzera-Seconda guerra mondiale è
presentato al pubblico di lingua italiana il volume di Pietro
Boschetti, apparso nel 2010 con l’intento di divulgare il
rapporto della commissione di esperti presso un pubblico
più vasto. Per la prima volta in italiano è possibile avere una
sintesi delle oltre 11.000 pagine e dei principali temi affrontati
nei differenti rapporti pubblicati dalla commissione. 

A settant’anni dalla conclusione della seconda guerra
mondiale, l’opera si prefigge di dare una risposta ai
numerosi interrogativi che a partire dai lavori della
commissione Bergier hanno animato, e animano ancora
oggi, il dibattito pubblico e politico.

Con questo primo volume la Giampiero Casagrande
Editore e l’Associazione ticinese insegnanti di storia (Atis)
intendono avviare una collana di pubblicazioni sulla storia
del nostro paese, “Atis. Quaderni di storia Svizzera”, con
l’obiettivo sia di colmare una lacuna storiografica, sia di
diffondere tra un pubblico non specialistico, nonché tra gli
insegnanti, i più recenti contributi della ricerca storica, che
possono meglio chiarire tematiche del nostro presente.


